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Bòhm - Karajan eccelsa 
accoppiata mozartiana 
I due maestri austriaci hanno diretto ad altissimo livello le quattro * 
opere riprese quest'anno - Le anticipazioni della prossima edizione 

Nostro servizio 
SALISBURGO, 11 

Nella ricca serie di mani
festazioni musicali e teatrali 
che si svolgono dal 25 lu
glio al 30 agosto al Festival di 
Salisburgo, le cinque opere 
in programma (replicate da 5 
a 7 volte ciascuna i costitui
scono uno degli aspetti di 
maggiore impegno e presti
gio, La Clemenza di Tito, 
di cui abbiamo riferito, è 1' 
unico nuovo allestimento, ma 
le quattro riprese che le si 
affiancano non costituiscono 
certo fatti di minor rilievo: 
affidate a Bòhm (C'osi fan 
tutte e Idomeneo) e a Kara
jan (Nozze di Figaro e Don 
Carlos), si impongono con 
il prestigio dei due direttori 
austriaci (che restano, come 
In tutti questi ultimi anni, i 
numi tutelari del Festival) e 
con la presenza di cantanti 
di grande nome. 

Di particolare significato è 
la ripresa cleWIdomaneo di 
Mozart, nell'allestimento che 
nel 1973 aveva suscitato un vi
vissimo interesse: quest'opera, 
troppo raramente posta in 
scena, è presentata in una 
esecuzione musicale di eccel
so livello, degno veramente 
delle migliori tradizioni «ili-
fiburghest, e in una versione 
attendibile, che si vale delle 
acquisizioni di una recente 
edizione critica, facendo giu
stizia delle arbitrarie e assur
de manipolazioni che l'Ido-
vicneo ha spesso dovuto su
bire. 

Composto nel 1781. questo 
lavoro, come abbiamo già ri
cordato, ha una posizione 
chiave nella storia del teatro 
di Mozart: il modo in cui 
egli vi affronta ie rigide e 
stilizzate convenzioni dell' 
opera seria rivela una origi
nalità e una insofferenza che 
lo indurranno ad abboridona
re per molti anni questo ge
nere (volgendosi al Sing-
spicl e all'opero buffa nel 
tuoi più noti capolavori), per 
ritornarvi solo nel 1791 con 
il sublime e doloroso senso di 
distacco che si ravvisa nella 
Clemenza di Tito. 

Uell'Idomcneo dunque Mo
zart è ben lontano dal subire 
passivamente le convenzioni 
dell'opera seria: l'impostazio
ne drammaturgica del terzo 
a t to accoglie vistose suggestio
ni dall'Alceste del « riforma
tore » Gluck, e soprattutto 
alcuni personaggi sono deli
neati con una penetrazione 
psicologica e una intensità 
di accenti del tutto nuove. 
Gran parte del lavoro è so
stenuta da una energia dram
matica vigorosa, con trat t i 
di rivoluzionaria passionali
tà, in un clima da Sturiti 
und Drang mozartiano: così 
le vecchie strut ture dell'ope
ra seria sono condotte al 
limite della definitiva rottu
ra, e poco importa che abbia
no talvolta ancora un certo 
peso, e che non tutto nell' 
Idomeneo presenti valori o-
mogenei e coerenti: certe in
terne fratture fanno parte 
del fascino, davvero « giovani
le », di questo lavoro. La man
canza di omogeneità è il 
pretesto che ha indotto di
versi revisori a manomettere 
in vario modo il testo mo
zartiano, e siamo grati a 
Karl Bohm per essersi ot
tenuto ad una versione con 
pochi tagli (del quali 1 due 
più dolorosi risalgono allo 
stesso Mozart: per ragioni 
drammaturgiche scompaiono 
la splendida ultima aria di 
Elettra e quella conclusiva 
di Idomeneo). 

DcìYIdomeneo Bohm ha sa
puto sottolineare vigorosa
mente la nuova intensità 
drammatica, sempre mante
nendosi nell'ambito di un so
vrano equilibrio e di un in
fallibile senso stilistico: a 
Salisburgo, collaborando con 
la splendida orchestra di 
W:ener Philarmoniker, il più 
che ot tantenne direttore dà il 
meglio di sé e appare certo 
molto superiore a quello che 
si è ascoltato nelle sue ultime 
piuttosto scialbe prestazioni 
scaligere. La compagnia di 
t an to era quasi ideale: vi 
emergevano le due protago
niste femminili. Helen Do-
na;h, una Il:a di toccante te
nerezza e di insigne magiste
ro stilistico, e Julia Varady. 
una Elettra la cu: intensità 
demoniaca non compromette
va mai la perfezione del con
trollo vocale. Nella carenza 
attuale di voci tenorili capa
ci d: cantare Mozart Peter 
Schreier è un ldama..te di 
sempre ammirevole proprietà 
stilistica, e Wieslaw Ochmann 
un autorevolissimo Idomeneo. 

Molto meno convincente I" 
«spetto visivo teatrale dello 
spettacolo: le scene di Jorg 
Zimmermann mescolavano 
con gusto piuttosto greve cle
menti classici e moderni; né 
appariva particolarmente fe
lice la regia d: Gustav Rudolf 
Sellner, che comunque, nono
stante qua'che goffaggine e 
qualche incongruenza, non 
disturbava l'eccellenza della 
realizzazione musicale. 

Una inferiorità della com
ponente sccmco-registiea ri
spetto alla interpretazione 
musicale a: notava anche nel
la ripresa del Don Carlos di 
Verdi, di cui avevamo g:à rife
rito lo scorso anno. Si devono 
ribadire le riserve sul gusto 
vecchiotto delle scene di Sch-
neider-Siemssen e delia reg.a 
di Karajan. mentre va con
fermata l'impressione positiva 
suscitata dalla direzione e dai 
cantanti , nonostante il muta
mento di alcuni di questi. Nel 
ruolo di Don Carlos, José 
Carrara», vocalmente genero 
so. ma ancora piuttosto acer 
bo nella delineasione dei per
sonaggio, ha fatto rimpiange 
f t Domingo; in compenso Pia 
fema Cossotto è una splendi 
da Eboli, assai più a suo ag.o 
dì coloro che la hanno prece 
• u t * nei panni della princi

pessa, e Jules Bastln è un 
Inquisitore autorevole, anche 
se non ideale. La Freni e 
Ghiaurov hanno ripetuto le 
belle prestazioni dello scorso 
anno, ma soprattutto si è am
mirata la penetrazione con 
cui Karajan ha saputo sca
vare nella straordinaria com
plessità del Don Carlos: qual
che arbitrario « karajani-
smo» cui ama tuttora indul
gere (si vedano certe ingiusti
ficate esplosioni sonore a sca
pito delle voci) passa decisa
mente in seconda linea. Non 
altret tanto si può dire della 
sua sciagurata ostinazione 
nel mantenere certi assurdi 
tagli che già avevano suscita
to forti perplessità l'anno 
scorso: almeno tre riguarda
no pagine essenziali. 

La ripresa del Don Carlos 
appariva comunque molto più 
curata di quella delle Nozze 
di Figaro, condotte da Kara
jan con una certa precipi
tazione. che hu indotto i cri
tici a parlare di routine (si 
intende, in rapporto <u mi
gliori livelli salisburghesi e a 
ciò che Karajan può fare». 
Pregevoli per l'elegante legge
rezza le scene di Ponnelle, un 
po' troppo animata la sua re
gia; tra i cantanti che si al
ternano nelle repliche segna
liamo positivamente la pre
senza di interpreti nuovi nei 
rispettivi ruoli per Salisbur
go, in particolare quella di 
Anna Tomowa-Sintow (la 
contessa) e dell'americana 
Maria Ewing (Cherubino». 
ma anche di Claudio Nicolai 
(il conte). E teniamo a riba
dire la nostra ammirazione 
per lo ormai «classica» Su
sanna di Edith Mathis. 

Alcuni dei nomi più presti
giosi del concertismo interna
zionale sono largamente pre
senti nei concerti (che in que
sto periodo vengono frequen
temente trasmessi alla ra
dio), dove tuttavia non si può 
dire che le scelte dei pro
grammi brillino per particola
re organicità e originalità. 1 
gusti conservatori della élite 
internazionale che suole fre
quentare il Festival sembrano 
condivisi dai sui dirigenti, al
meno per quanto riguarda la 
cauta presenza della musica 
contemporanea negli ultimi 
anni. 

E' da notare che nel car
tellone 1976 essa è rappresen
ta ta soprattutto, anche se 
non esclusivamente, dai due 
concerti dell'orchestra dell' 
ORF (la Radio austriaca), ed 
è interessante rilevare che 
questo contributo non è ca
suale. e rientra in una preci
sa e più ampia politica dell' 
ORF nei confronti della mu
sica del nostro secolo, un im
pegno, che segnaliamo senza 
altr i commenti ai dirigenti 
della nostra RAI. Per la cro
naca noteremo ancora che il 
t^econdo dei concerti dell' 
ORF, con in programma il 
War Requiem di Britten (un 
pezzo che non può certo es
sere definito d'avanguardia), 
egregiamente diretto da Leif 
Segerstam, è stata l'unica ma
nifestazione del Festival tra 
quelle cui abbiamo assistito 
quest'anno, in cui si notasse 
qualche vuoto tra il pubblico, 
tuttavia presente in modo 
complessivamente soddisfa
cente. 

La brevità del nostro sog
giorno salisburghese non ci ha 

consentito di essere presenti 
ai concerti più attesi, e non 
possiamo quindi riferirne più 
ampiamente: prima di con
cludere il nostro servizio vo
gliamo tuttavia ricordare un 
aspetto «minore» del Festi
val. significativo come testi
monianza di un civilissimo 
costume musicale, visto nella 
sua dimensione ;< di tutti i 
giorni»: le «Mozart-Miti-
neen ». cioè 1 concerti della 
domenica matt ina con pro
grammi dedicati esclusiva
mente al genius loci, equa
mente divisi tra ali aspetti più 
e meno noti della produzio 
ne di Mozart, e affidati all' 

Orchestra del Mozarteum e 
a interpreti che generalmente 
non portano nomi di eccezio
nale risonanza, talvolta a 
giovani in ascesa. 

Leopold Hager, direttore 
stabile dell'Orchestra del Mo
zarteum, ha aperto in modo 
abbastanza felice la serie del
le Mozart • Matineen, grazie 
anche all'ottima collaborazio
ne del pianista Walter Klien. 
Il pubblico che si incontra in 
questa sede è diverso, almeno 
in parte, da quello delle ma
nifestazioni di maggior richia
mo del Festival: qui è più fa
cile trovare i salisburghesi. 

Infine un cenno alle novità 
annunciate per l'anno prossi
mo: Karajan sarà direttore e 
regista della strauBsiana Salo-
me. (e riprenderà il Don Car
los), Bòhm guiderà l'orche
stra nel Don Giovanni, con 
scene e regia di Ponnelle, ri
prendendo anche il suo clas
sico Coni fan tutte: non si sa 
ancora a chi verrà affidato il 
Sant'Alessio di Stefano Lan-
di un recupero di indubbio 
interesse storico-musicale. 

Paolo Petazzi 

Spettacolo 
sulle lotte 

dei minatori 
in Sardegna 

CAGLIARI, 11. 
Andrà in scena venerdì 13 

il nuovo spettacolo della 
Cooperativa Teatro di Sar
degna, Parliamo di miniera, 
scritto e diretto da Gian
franco Mazzoni. 

Questo dramma epico rac
conta settant 'anni di lotte 
minerarie in Sardegna ed è 
frutto di quattro mesi di ri- ! 
cerca. La prima rappresen- | 
tazione nazionale avrà luogo i 
nella piazza di Nebida, una 
frazione di Iglesias. abitata 
da famiglie di minatori e 
che fu teatro, agli inizi del 
secolo, di una memorabile e 
sanguinosa lotta operaia con
tro i padroni stranieri del 
bacino metallifero. Lo spetta
colo assume evidenti caratte
ri di un dramma popolare, i si accentrano, rispettivamen-

SUUO SCHERMO DEL FESTIVAL DI L0CARN0 

» La caccia alle streghe 
nella Germania federale 

La grave situazione causata dalla legge del « Berufsverbot » nel film « L'insoppor
tabile Vera Romeyke » di Max W i l l iM i - « La prigione della Contea di Jackson » 
dello statunitense Michael Miller affronta anch'esso il tema della repressione 

R a i v!7 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. 11 

Dalla Germania federale e 
dagli Stati Uniti sono appro
date in questi giorni a Lo
camo le opere più problema
ticamente legate a importan
ti questioni al centro delle 
realtà tedesca e. americana: 
la libertà di professare le pro
prie idee politiche. 

Questi, in sostanza, sono 1 
nuclei drammatici sui quali 

con canzoni e poesie sarde 
autentiche o scritte apposita
mente, con pupazzi e ma
schere. 

Dopo Nebida — in cui la 
rappresentazione avviene per 
due sere consecutive sotto il 
patrocinio dell'Amministra
zione comunale di sinistra di 
Iglesias — Parliamo di mi
niera sarà portato al Festi
val dell'Unità di Ghilarza la 
sett imana prossima, e suc
cessivamente in altre decine 
di piazze dell'Isola, o cura 
dei comitati per la stampa 
comunista e delle Ammini
strazioni comunali di sinistra. 

I te. le vicende del film tede
sco L'insopportabile Vera Ro
meyke di Max Wiilutzki e di 
quello statunitense La prigio
ne della Contea di Jackson 
di Michael Miller, due « rac
conti a tesi » che vanno ben 

i oltre lo sviluppo narrativo dei 
I singoli avvenimenti per assu-
l mere i contorni e la portata 
; di una riflessione paradigma-
| tica sulle inquietanti ombre 
| che si addensano, particolar-
I mente oggi, sulla democrazia 
j del cosiddetto mondo libero. 
j L'impianto narrativo del 

film di Wiilutzki è, in questo 
I senso, programmaticamente 

' esemplare, mettendo in cani-
| pò, come fa in modo didasca

lico, la questione di grave 
momento sociale e politico le
gata alla famigerata legge 
federale del « Beij^sverbot », 
cioè quella sorta di normati
va della repressione impiega
ta dal potere costituito per 
perseguire ed emarginare so
cialmente tutti coloro che, in
seriti professionalmente negli 
organismi statali, siano o pro
fessino idee di sinistra (mas
simamente se essi sono mili
tanti o simpatizzanti del Par
tito comunista tedesco, DKP, 
e se hanno frequentazioni, 
scambi o contatti con i paesi 
socialisti). 

Questa legge (che evoca 
sintomaticamente, per la sua 
fondamentale matrice reazio-

i alle streghe » deve registrare 
| un Impreveduto ostacolo: ge

nitori, sindacati, gruppi della 
sinistra militante e persino gli 
allievi dell 'insegnante posta 
.cotto inchiesta si organizza
no per dare un'efficace ri
sposta al disegno repressivo. 

Raccontato senza sbavatu
re (ma forse anche con pre
varicante tono monocorde e 
qualche scorcio t ropi» edifi
cante) il film di Wiilutzki 
è un esempio utile e di in
dubbia dignità di quel cine
ma civile che, nel fuoco del
le battaglie, trova la sua più 
vera e importante ragione di 
essere. 

Più frammentata, disconti
nua, spettacolare l'opera sta
tunitense La prigione della 
Contea di Jackson giunge, pe-

oggi vedremo 
L'APPUNTAMENTO (1°, ore 20,45) 

Walter Chiari e Ornella Vanoni, animatori del varietà 
televisivo di successo di questi tempi replicato, stasera la 
faranno da padroni. Sul filo dell'improvvisazione, la se
conda puntata dello spettacolo diretto da Antonello Fulqul 
è a loro interamente dedicata: canzoni, scenette, macchiette. 
monologhi di vario genere li vedranno in scena a dar la 
stura ai rispettivi repertori. 

Accanto alla sua « nobile » spalla Carlo Campanlnt. Wal
ter Chiari riproporrà un suo celebre personaggio dì «beone» 
ammantato di surrealismo, mentre la VUnoni si cimenterà 
in una fantasia di famosi motivi anglosassoni degli anni '60, 
tra cui alcuni cavalli di battaglia dei Betitlcs, come Michelle. 

naria. la precettìstica liberti- i raltro. anch'essa a riproporre 

In uno spettacolo del Teatro d'Arte e Studio 

Ruzante parla in 
dialetto emiliano 

Il gruppo di Reggio Emilia, impegnato nelle manifestazioni 
di « Questa sera si recita al castello », ha operato un'inte
ressante attualizzazione storico-linguistica di testi del Beolco 

Dal nostro inviato 
MONTECHIARUGOLO. 11 
Si chiama « Questa sera si 

recita al castello » e Interes
sa i comuni di San Secondo, 
Langhirano, Complano. Mon-
techiarugolo e Corniglio. E' 
una sorta di rassegna itine
rante lungo un percorso affa
scinante: i castelli monumen
tali del Parmense. Una di 
« queste sere » l'abbiamo tra
scorsa a Montechiarugolo do
ve il teatro ha fatto « irru-

La morte di un 
oscuro pioniere 

del cinema 
E' 

HARBOR. 11. 
morto oggi d ' infarto. 

nella sua casa nell'Oregon, lo 
sceneggiatore, regista e attore 
statunitense Lloyd Corrigan. 
nato a San Francisco il 16 
ottobre del 1900. 

Dapprima sceneggiatore. 
Corrigan passò alla regia nel 
1930. Restò dietro la mac
china da presa sino al '38 e fu. re"" nazionale 
tra l'altro, uno dei pionieri 
del film a colori: è suo il cor
tometraggio La Cucaracha 
(1934). che costituì il primo 
esperimento «tricromico» del
la storia del cinema. A par
tire dal '39. si dedicò esclu
sivamente all'attività di atto
re. tra le fila degli incisivi. 
onnipresenti caratteristi di 
Hollywood. Da quell 'epoca 

| fino al 19.VÌ. egli interpretò i 
oltre cinquanta film, par lo [ 
più icestern o polizieschi: lo | 
si ricorda, in particolare, nei j 
panni di Raguene-m in una j 
versione per lo schermo del j 

i Curano de Bergerac. datata ! 
' 1950. i 

Il Coro di Santa Cecilia 
questa sera a Massenzio 

zione» tra le stradine del 
borgo antico, tra gli agricol
tori e i ragazzi con le bici
clette. 

L'iniziativa è di tipo Inter
disciplinare — comprende 
concerti, musica classica, tea
tro, burattini — ed è pro
mossa dall'Ente provinciale 
per il turismo di Parma con 
il patrocinio della Regione 
Emilia - Romagna e la colla
borazione degli Enti locali, 
dalla Camera di Commercio. 
dalla Pro Loco, dalle associa
zioni del tempo libero e dal 
« Collettivo » di Parma con 
l'evidente scopo di saldare il 
turismo e lo spettacolo, valo
rizzando nel contempo gli 
stupendi scenari che ospitano 
la rassegna. 

Nel giardino antistante II 
Castello quattrocentesco di 
Montechiarugolo è stato pre
disposto un piccolo teatrino. 
un palcoscenico scarno, pochi 
riflettori: è di scena Parla
mento de Ruzante reduce de 
l'Africa orientale nell'adatta
mento del Teatro d'Arte e 
Studio di Reggio Emilia. 

Questa compagnia, come 
del resto gran parte di quel
le che vivono in terra d'Emi
lia pur affrontando annual
mente un circuito di caratte-

non disdegna 
affatto un legame con il ter
ritorio. le sue caratteristiche 
culturali e linguistiche. Per 
chi. come il Teatro d'Arte e 
Studio, è fortemente radica
to nella realtà emiliana. ìm- , 
pegnarsi in una operazione . 
di recupero linguistico e dei j 
costumi locali richiede una I 
introspezione approfondita ' 
della storia e delle tradizio- i 
ni di queste popolazioni. j 

Così il tentativo primo de!- j 
la messa in scena — tra- | 
durre un'opera di Angelo 
Beolco del 1528 in dialetto e- i 
miliano — riesce a trasferi- j 
re compiutamente la vivaci- [ 
tà del testo e il piacere del- j 
l'esposizione dialettale. Ntlia '• 
sua particolarità, questo Ru 
zantc 

schemi formali di un certo 
avanspettacolo d'epoca L'uso 
delle marionette — che be
ne si presta ad individuare le 
contraddizioni di un popolo 
che aderisce alle richieste del 
fascismo — ha un suo pre
ciso valore che finisce però 
per pesare sulla complessità 
del testo affrontato. I due 
at t i del Ruzante mantengono 
intatta la loro vocazione po
polaresca. di un teatro dia
lettale pungente e sarcastico. 
mentre il preludio rischia di 
far fraintendere il significa
to di questa operazione, poli
ticamente e culturalmente. 
corretta. 

cida fascista e nazista) e ap
plicata con larga discreziona
lità da informali tribunali 
che. caso per caso, sottopon
gono gli Individui anche va
gamente sospettati di idee 
contrarie allo spirito e alla 
lettera della Costituzione del
la Repubblica federale (un 
qualche alibi è pur sempre 
necessario per dare 
« democratica » alla repres
sione!) con interrogatori este
nuanti fra il grottesco e il 
tragico, basati come sono 6Ul 
dati raccolti puntigliosamen
te su ogni inquisito da un 
imponente apparato spioni
stico. 

L'insopportabile Vera Ro-
me:/kc traccia appunto un 
quadro esattissimo e circo
stanziato sul come si inven
ta un « nemico dello Stato te
desco ». Vera Romeyke — in
segnante in un piccolo centro 
della Ruhr. militante social
democratica. iscritta e attiva 
nel sindacato di cateeoria — 
esercita la propria professio
ne con preciso impegno in
novatore. responsabilizzando 
e mobilitando gli allievi a 
prendere coscienza dei pro
blemi legati al mondo del 
lavoro in cui vivono loro stes
si e particolarmente ì loro 
genitori, per gran parte oc
cupati nelle fabbriche della 
zona: il risultato è una rivi-
talizzazione esaltante tanto 
del clima della piccola comu
nità scolastica, quanto della 
dinamica sociale ad essa con
nessa. 

I contraccolpi di tale « ri
voluzione culturale In dimen
sione » non tardano a verifi
carsi: moderati, industriali e 
loro caudatari (per illuminati 
che ipocritamente vogliano 
apparire) scatenano contro 1' 
insegnante un vero e proprio 
linciaggio morale, tanto che 
Vera Romeyke. licenziata In 
tronco dalla scuola, deve su
bire il vergognoso interroga-

j torio da parte di un gruppo 

i 

Bravi tutt i gli attori (Au 
ro Franzoni che è anche re- i di inquisitori fermamenteTn-
gista, Giovanni Beltrami. Li- i tenzionati ad assegnarle 11 
bero Bondi. Mauro Borghi e j marchio di «sovversiva» e 

i Maria Caimi) anplauditissimi j conseguentemente a tagliar-
dal pubblico amico. ! la fuori anche da ogni pos 

il tema della repressione con 
accenti vibranti di sdegno e 
di ixissione civile. 

Il cinema americano non 
è nuovo a tale confronto (Su-
garland Express. Nashville e 
tanti altri film meno noti so 
no i richiami più immediati». 
ma qui Michael Miller pone 
mano al robusto piulio polo-

veste | mico(impro:itato soltanto, di 
quando in quando, da solu
zioni ad effetto abbastanza 
prevedibili) al caso di una 
donna di estrazione, costumi 
e professione medio borghese 
(lavora in un'agenzia pubbli
citaria) che per una conco
mitanza di fatti contingenti 
è scaraventata, suo malgra
do. nell'inferno di un carcere 

E. di qui, in una serie 
di allucinanti disavventure. 
trovando sul suo cammino — 
a parte la generosa solida
rietà di un ragazzo da sem
pre messo al bando e per
seguitato ferocemente perché 
povero, senza alcuna occasio
ne di riscatto, ladro e « fi
losofo » per necessità — la 
violenza dissennata tanto di 
singoli individui quanto dei 
meccanismi del «s is tema» 
(massimamente, la polizia) 
che, proprio mentre celebra 
con grotteschi fasti la bicen-
tenaria ricorrenza della na
zione americana, viene em
blematicamente qui riaffigu-
rato col suo vero volto. 

Ovviamente, il discorso di 
Michael Miller non è desti
nato soltanto all'America, poi
ché se è vero, come è ve-

! ro. che la violenza risulta 
una costante della storia e 
della società statunitensi, non 
possiamo d'altronde Ignorare 
che nel cosiddetto mondo li
bero (vedi, appunto, la Ger
mania federale) 1* america-
nizzazione — proprio nelle sue 
connotazioni più negative — 
è un fatto, per chiari segni 
pressoché compiuto o sulla 
via di esserlo presto. 

Sauro Borelli 

programmi 
TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINEMA

TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13.00 SAPERE 
« Tra macia e costume: 
il ballo liscio » 

13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLA

MENTO 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

< Emil ». Sjsta puntata 
dello sceneggiato di 
Astrid Lindgreen - tQus-
st j sera parla Mark 
Twain ». Replica dal
l'originale TV di Dan'e-
le D'Anza con Paolo 
Stoppa 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 L'APPUNTAMENTO 

Seconda puntata del va
rietà con Ornella Vanoni 
e Walter Chiari 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE 7 
8, 12, 13. 17. 19, 2 1 , 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,15: Non ti scor
dar di me. S.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11 : Al
tro suono estate; 11,30: Kur
saal per VOÌ: 12,10: Quarto pro
gramma; 13.20: Concerto pic
colo; 14: Orazio; 15.30: Una 
carriera sentimsntale; 15.45: 
Controra; 17,05: Fflortissimo; 
17,35: Il tagliacarte; 18.05: 
Musica in; 19.20: Intervallo 
musicale: 19,30: Jazz giovani; 
20.20: ABC del disco; 21,15: 
Orlando Furioso; 21.50: Concer
to; 22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30. 8,30. 9.30. 10.30, 11,30, 
12.30, 13.30. 15.30, 18.30, 
19.30, 22.30; 6: Un altro gior
no: 8,45: Dive parallele; 9,30: 
GR 2 notizie: 9.35: Il prigio
niero di Zcnda; 9,55: Canzoni 
per tut t i ; 10.35: I compiti del
le vacanze; 12,10: Trasmissioni 

22,00 TELEGIORNALE 
22,10 SPORT 

Pordenone: campionati 
di ciclismo su pista 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLA

MENTO 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 DISNEYLAND 
19,50 CARTONI ANIMATI 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 DOC ELLIOT 

Telefilm. Reyia di Har
ry Ha-ris. Interpreti: Ja
mes Franciscus. Lonnie 
Chapman 

21,40 TELEGIORNALE 
21.50 GIOCHI SENZA FRON

TIERE 1976 
22,45 TELEGIORNALE 

regionali; 12.-10. A:to cadimen
to; 13,35: Pippo Franco; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Er meno; 15.40: 
Cararai estate; 17,30: Il mio 
amico mare: 17.50: Dischi cal
d i ; 18.30: Radiodiscoteca: 
19.55: Garofano d'ammore; 
20.40: Supersonici 21,19: Pra
ticamente, no?!; 21.29; Tre 
atti unici di Ralfaele Viviani. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ore 7.30, 
13.45. 19. 2 1 ; 7: Musica d'a-
gosto; 8.30: Concerto di aper
tura; 10.10: La settimana di 
Boccherini: 15.15: Intermezzo; 
12: Ritratto d'autore; 13: Con
certo - Pianista Michele Cam
panella; 14.15: La musica nel 
tempo; 15.30: Interpreti alla 
r&dio; 16.15: Italia domanda; 
16.40: Ella Fitzgerald e Luis 
Armstrong; 17: Liederistica; 
17,30: Jazz giornale; 18: Con
certo da camera; 18.30: I na
vigatori solitari; 19.30: Concer
to della sera: 20.40: Appunta
mento con Barbra Strcisand: 
21.15: Fogli d'album; 21.30: 
Festival di Salisburgo - Concerto 
del pianista Emil Ghilels. 
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Marco Ferrari I sibllità di vita sociale. Ma. ! 
a questo punto, la «caccia ! 

r 
Nel prossimo novembre 

A Urbino convegno e 
proiezioni su Pasolini 

Dal nostro corrispondente 
URBINO, i l 

« PasoLni: ideologia e sti
le ;> e il titolo di un conve
gno. la cui parte introdutti
va è costituita dalla program
mazione già m corso ad Ur
bino d: sei tra ì iilm maggio
ri del grande regista (sono 
già stati presentati Accatto
ne e / ' Vangelo secondo Mat
teo. e nei pross.m: giorni si 

I vedranno Uccellacci e uccel-
nedito non esce mai ! lini, Teoremu. Porcile e De-

dai canoni di una popolarità { cameron), che si terrà a no-
eopressiva essai intensa in 
cui la ricchezza del linguag
gio si fonde con una analisi 
tipica dei conformismi pro
pri di un'epoca, quella fasci
sta appunto, in cui è tra
dotta l'opera del Ruzante. Il 

vembre ne", capoluogo feltre
r ò . con lo partecipazione di 
critici, scrittori, studiosi e 
cineasti. 

La sezione filmica de! con
vegno di novembre prevede 
la proiezione di tut te le ope-

| solini (di Carlo DI Carlo). 
I Mamma Roma, La commare 
i secca. La ricotta. La rabbia 
i (prima parte) . Sopralluoghi 
I in Palestina, Comizi d'amore, 
I La Terra vista dalla Luna. 

Che cosa sono le nuvole. La 
sequenza del «Fiore di car
ta », Appunti per un film sul-

| l'India. Ostia, Le mura di Sa-
j naa. Appunti per un'*Ore-

si'.ade» africana, uno a spe
cial » su Salò. 

Maria Lenti 
i 
l 

fVacanze liete! 

Questa sera, alle ore 21.30 
il Coro dell'Acvadomia di 
Santa Cecilia diretto da Do
menico Bertolucci concluderà 
la stagione alla Basilica di 
Massenzio con un concerto j 
polifonico interamente de- i 
d.cato a Giovanni Pierluigi I 
da Palcstrina. ' 

Tra i brani in programma j 
sp.ccano per il loro siisnifì- i 
c i t o artistico e il loro vaio- | 
re musicale lo Stabat Mater i 
e tre parti tSanctus-Rcnedic-
tus Credo) dalla celebre Mes
sa di Papa Marcello. 

L'import J nz.» del concer
to è data non solo dal!» qua
lità particolare del program 
ma affidato ad un comples
so corale che si dedica con 
molta passione e competen
za ad un repertorio cosi spe
cialistico. ma dalla presen- ! 
za. in ve.-:!e di direttore, di ì 
monsignor Domenico Bario j 
lucci, che da anni svo'.ee la . 
sua attività nel campo del
la musica sacra e p3*.ifonica I 
ed e autorevole guida del ! 
Coro della Cappelli Sistina, j 

Fra l'altro il maestro Bar- t 
to'.ucc: è un profondo ceno t 
sntore dell'arte di Palustri i 

; tentativo del Teatro d'Arte e i r c minori e « documentane » 
! Studio, nella sua verifica pra- r d; Pasolini e. tra le nw?i:r> 

n.\. lo cui Mes'e e Mottetti i tica. qui dove il pubblico ri-
esli in p.u occas.om ha di
rotto e fatto conoscere in 
edizioni di raro pregio si.li
st irò. 

r:. di quello a cui è tocca'a 
.scarsa diffusione, ad ecce
zione di Salò (che continua 
ad essere almeno por ora 
vorgotrnosamer.te vietato noi 

« Tutti 
una dimensione di amara ìro-
n.a e di crudo sarcasmo, si 

! renderà man mano conto dei 
[ vero volto di quel fascismo 
! che lo ha spedito in Africa 
. e finirà per sopprimere il rìc-
i co proprietario che ha pia

li popolare e bravo attore ! *M? l a mo
vf'

:e sprovveduta. 
Minò Carotenuto sarà il I U t r ? ™ - «h« corrisponde ai 
presentatore delia manifesta ' c°nr-Otat: del romanzo c.as 

mane realmente popo.are. 
non risulta fcrzatair.ente ri
cercato e inteliettuAi:22Ato. 
Anzi si inserisce, con una 
sorta di « tea t ro povero >\ noi ; nwYrò pao.^e» nonché d: film 
contesto sociale e storico che j d. a ; J r ; autori, cu: lo sor.tto-
vuole rappresentare. j r e ' r e c i t a ha collaborato. 

Così 11 Ruzante che torna ! A! eonve?no. curato dal-
dalla guerra in Ab:ssiniar in 

RICCIONE - PENSIONE ATENE ! ! 
- Tel. 0541'42642. Vicino mare. I j 
tranquillo. 53rd'no. p'rcrieggio. 
cucina romagnola. Pensione com
pleta dal 22 Agosto. Ssttsmbre 
4000 4503 G?st.one propria 

(165) 

in piazza » 
a Cervara 

z.ono Tutti ni p n j i a , che ,v. 
svolgerà il 16 aerato a Cer
vara. cittadina do; Sublacen-
s? a sessanta chilometri da 
Roma. 

Parteciperanno allo spetta
colo d'arte vana : fratelli 
Mariana. Giusy Valeri. Mi 
relia Sten, i Lopez e Alfredo 
Adami. Gli ospiti d'onoro. 
Marisa Merli ni o Fiorenzo 
F.orontini, riceveranno i" 
premio « Corvo d'oro >\ 

L//»5SIEREaVA3GAr£ WANIE 

sico. fa da sfondo a questa 
operazione strutturalista che 
si inquadra in una attua'.iz-
zaZiOne dei tosti cianici. I 
due dialoghi del Ruzante il 
lustrano, in questo modo, le 
per.pezie di un contadino di
venuto soldato e tornato a-
gncoltore. personaggio que
sto collocato all'interno di 
precisi dati storici e conno-

! tati sociali. 
; L'aver forzatamente intro-
• dotto, nella parte Iniziale, un 
, eccessivo didascalismo politi-
j co non rientra A perfeiione 
i — a nostro giudizio — nel 

contesto dell'opera popolare 
5ca, In quanto risulta estre-

I mamente .staccata dalle al tre 
| parti dello spettacolo e non 

ricostruisce, esattamente gli 

j l 'Ammmii: raziono comunale, 
I dall'ARCI CUC e daliUniver-
I sita d^gii Studi, h i n n o sia 

dato la loro adesione Walter 
j Alberti. Bernardo Bertolucci. 
i Laura Botti. Carlo Bo. Sorrlo 
! Citti. Gian Carlo Ferretti, 
j Antonello Trombadori o Pao

lo Volponi. Altre se ne at
tendono. 

Perchè lo opere minori co
rno brv=o do', convozr.o? ci si 
potrebbe chiedere Due lo rn-
g.oni principali: la circola
zione noi c.rouiti normali dei 
film più noti fa prosupporre 
che c.*s. s.ano larjamonto co
n c e d i t i ; di contro, sono pres
soché sconosciuto a! grosso 
pubblico tut te quelle opero 
che hanno ranpresontato nel
la ncorca filmica e tematica 
di Pasolini un momento di 
a t tes i , di chiarimonto. di ve
rifica so si vuole, per ulte
riori analisi, sviluppi od osi
ti del suo discorso sul mon
do. sulle coso, sulle ideologie. 
anche in relaziono alla con
comitante produzione lette- ! 
raria. 

I film in programma « no
vembre sono: Intervista a fa-

GATTEO MARE - HOTEL RI
VIERA - Tel. 054786078 (dal 
1 * giusto 0547 /86391) . Vicino 
mare, tutte camsre servìzi • bal
coni. cucina romagnola, parcheg
gio. Ea5ss s!»q:one 4 800. medi* 
5.500. lira 6 500 rutto compre-jo. 
•telusa IVA. (S) 

IGEA MARINA • HOTEL NET
TUNO - Tel. 0541/630015. Sul 
mire, cucina casalinga, trattamen
to fzmiliare. ogni confort, par-
cfiegglo. Olfert» speciale: Giugno 
5500. Luglio 6500, IVA com
presa. (106) 

__ I 

HOTEL CAVOUR - VALVEROE 
(CESENATICO) Teletono 0547/ 
36290 (ore 9 tino 16) Moder
nissima costruzione, camera con 
servizi, balcone vista mare, ascen
sore, bar. parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica a zona 
tranquilla. Basta stagione $ 200, 
alta 6 500 7.500. Sconti speciali 
per famiglia. (50) 

RIMlNIiMARESELLO - Panatone 
LIETA • Tel. 0541'324ftl -43S56 
- (armata filobus 24 • vicina ma
re) • modernissima • parcheggio 
gratuito - camera eervizJ • Bal
cone • cucina romagnola - lassa 
4500/4700 - Luglio S600 • Ago
sto Interpellateci • gattione propria 
(eruttanti appartamenti salivi Ric
cione). (1) 

FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

Ponte principale • passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

Ponte lance 
Cabine a 2 letti sovrapposti 
con doccia e WC 

L. 
L. 

L. 
L. 

194.000 
237.000 

247.000 
277.000 

L 327.000 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 
Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC 

L. 337.000 

L. 337.000 

Oltre alle normal i at t ivi tà ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative culturali , proiezioni di film, 
dibatt i t i , ecc. 
Il > CANZONIERE DELLE U M E . di Bologna, di r i torno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-musi
cali antifascisti e internazionalist i . 

Vnltft 

Li] 
Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

J 


